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Direttori Generali ATS

Oggetto : Indicazioni relative alle modalità di contenimento delle nuove varianti di SARS-CoV-2:
Setting scolastico e collettività infantili 

Premessa

Si  evidenzia  nelle  ultime  settimane  un  aumento  dell’incidenza  della  malattia  da  SARS-CoV-2  sul 

territorio  regionale  e  nazionale,  spesso  correlata  alla  presenza  di  varianti  con  importante 

coinvolgimento del setting scolastico.

I casi nelle scuole e nelle comunità infantili stanno mostrando un aumento di incidenza che coinvolge 

tutte le classi di età tra 0 e 18 anni come mostrato nel grafico e nella tabella 

Inoltre  si  segnala  che  l’ultima  survey relativa  alla  ricerca  di  varianti  di  SARS-CoV-2  evidenzia  la 

presenza nel 64% dei campioni positivi, di variante UK. 
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Indicazioni Operative

La nota Protocollo G1.2021.0009247 del 10/02/2021 riporta le indicazioni per favorire l’emersione di 

cluster in particolari setting (tra cui la scuola), ricercando la presenza di varianti del virus SARS-CoV-2 

secondo  le  indicazioni  nazionali  (nota  ministero  salute  protocollo  0003787-31/01/2021-DGPRE-

DGPRE-P) e attivando interventi di mitigazione e controllo in particolari aree ad elevata incidenza.

Fermo restando quanto già previsto per la gestione dei casi, in considerazione della diffusione della 

variante UK sul territorio lombardo, del trend attuale di aumentata incidenza dei casi di malattia da 

SARS-CoV-2,  nonché  della  presenza  di  più  comuni  e  aree  distrettuali  territoriali  con  incidenza  in 

crescita spesso correlata alla presenza di varianti (anche sudafricana e brasiliana), si indica quanto 

segue:

Contatti stretti di caso 

1. La quarantena per tutti i contatti stretti di caso ha durata di 14 giorni (in assenza di insorgenza di 

sintomi  anche  lievi)  con  successiva  riammissione  del  soggetto  in  collettività  a  seguito  di 

tampone negativo, preferibilmente molecolare, o antigenico rapido;

2. Viene effettuata la ricerca dei contatti stretti fino a 14 gg precedenti la comparsa dei sintomi o la 

positivizzazione del tampone del caso per la ricerca della fonte;

3. È offerta la possibilità di effettuare tampone rapido tra il 3° e 7° giorno al fine di far emergere 

eventuali casi secondari, identificando in tal modo i cluster (si ricorda che i negativi sono da 

confermare con test molecolare);

4. Con rilievo di casi secondari si procede alla genotipizzazione;

5. In caso di conferma di variante i contatti di caso variante vanno testati tempestivamente con 

molecolare (se non già eseguito).

Sorveglianza 
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1. In  presenza di uno o più soggetti risultati positivi nella singola classe, tutti i bambini/studenti 

sono messi in quarantena per 14 giorni.

2. Gli  insegnati  che lavorano anche parzialmente nella classe messa in quarantena effettuano 

tampone molecolare e proseguono l’attività lavorativa (anche nel periodo di attesa dell’esito del 

tampone) ad esclusione del verificarsi delle seguenti situazioni: 

-esito positivo del tampone effettuato;

-identificazione di variante nella classe/i di docenza;

-insorgenza di casi secondari tra gli insegnanti.

3. Nei plessi scolastici ove il 30% delle classi sia coinvolta da almeno un caso di Covid (anche se 

non variante), oltre all’attivazione delle procedure di quarantena sopra descritte, ATS valuta   in   

base  alle  caratteristiche  del  cluster (es.:  numero  di  classi  e  soggetti  coinvolti,  presenza  di 

varianti,  ecc),  la  sospensione  delle  attività  in  presenza  per  l’intero  plesso  scolastico,  la 

quarantena di tutti i soggetti afferenti alla scuola (ossia di tutti i bambini/studenti, compresi quelli  

delle  classi  non  interessate  da  casi),  l’effettuazione  di  uno  screening  completo  mediante 

tampone dell’intero plesso.

4. Nei plessi scolastici ove il 50% delle classi sia coinvolta da almeno un caso di Covid (anche se 

non  variante),  oltre  all’attivazione  delle  procedure  di  quarantena  indicate  si  procede  alla 

sospensione delle attività in presenza per l’intero plesso scolastico   e alla quarantena di   

tutti i soggetti afferenti alla scuola (ossia di tutti i bambini/studenti compresi quelli delle classi 

non interessate da casi).  ATS valuta, in base alle caratteristiche del cluster (es.:  numero di 

classi e soggetti coinvolti, presenza di varianti, ecc) l’effettuazione di uno screening completo 

mediante tampone dell’intero plesso.

5. Il personale docente e non docente è sollecitato a svolgere la propria attività in smart working; in 

caso di impossibilità l’attività viene svolta a scuola garantendo il distanziamento e l’effettuazione 

di riunioni in modalità a distanza.

Genotipizzazione

Richiamato quanto previsto dalla nota ministeriale 0003787-31/01/2021-DGPRE-DGPRE-P e dalle note 

regionali  n G1.2021.0009247 del 10/02/2021, in tutte le situazioni in cui sia indicato procedere alla 

genotipizzazione, nei casi di cluster ove il laboratorio non sia in grado di processare rapidamente tutti i 

campioni  si  procede  all’invio  ai  laboratori  ai  fini  del  sequenziamento  prioritariamente  un campione 

rappresentativo dei campioni prelevati da concordare con il laboratorio.

Si chiede di darne adeguata diffusione a tutti soggetti interessati.
Distinti saluti

IL DIRETTORE GENERALE
                                                                                

GIOVANNI PAVESI
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